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LA SPAVENTOSA TRAGEDIA CAUSATA » A UNA TROMBA D'ARIA 

Venezia: affonda vaporetto carico di persone 
Decine di annegati in Laguna 
Una scia di lutti e di rovine 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNA DECISIONE DEL MASSIMO ORGANISMO 
DELLA RESISTENZA PALESTINESE 

Il traghetto con 60 persone a bordo, sollevato come un fuscello, si è inabissato in un 
attimo - 6 morti e 100 feriti nel «camping» di Cà Savio - Scoperchiato l'ospedale di Fusina 

VENEZIA, 11 
Unp terribile sciagura è avvenuta que

siti s- fa nella laguna: un vaporetto, con a 
bordo una sessantina di passeggeri è af
fondato. I! numero de! morti, fino ad ora 
imprctlsato, sembra elevatissimo. 

La sciagura è avvenuta in meno di mez
zo minuto, Una tromba d'aria, formatasi 
n\ largo ed Infiltratasi nella laguna, tra II 

Lido e Pellestrina, si è abbattuta con 
violenza inaudita contro S. Elena, scon
volgendo ogni cosa. Il motoscafo numero 
130 dell'ACNIL e stato sollevato in aria, 
mentre stava per attraccare al pontile di 
S. Elena e si trovava ormai a poco meno 
di una decina di metri dalla riva; la vio
lenza della tromba d'aria lo ha rovescialo 
A lo ria infine fallo ripiombare in acqua. 

Il vaporetto si e inabissato all'Istante con 
tutti coloro che si trovavano a bordo, Chi 
si trovava nella parte interna del moto
scafo — lungo 22 metri e di 25 tonnellate 
di stazza — vi è rimasto inesorabilmente 
imprigionato; I pochi che erano sulla tolda 
sono stali scaraventati in acqua ed in par 
te sono riusciti a salvarsi: tra questi II 

(Segno a pagina 5) 

Il termine fissato per la scadenza è stato annullato, dopo una riunione del Comitato centrale palestinese, che ha modificato la linea del fronte deci
dendo di trasferire gli ostaggi ad Amman - «Riserve» del Fronte popolare per la liberazione delia Palestina - Una comunicazione dell'inviato della 
Croce Rossa - Appello di Mixon a tutti i governi contro i dirottamenti - Una speciale polizia entrerà in servizio da oggi su tutte le aviolinee americane 

Grave annuncio della Casa Bianca: la VI flotta nelle acque del Libano 

Lo ha deciso il prefetto 

PANE PIÙ CARO 
A LATINA (-• 35) 
Ispirandosi chiaramente alla logica del « decretone » 

governativo, Il prefetto di Latina ha Ieri emesso un 
decreto con II quale si aumenta II prezzo del pane di 
35 lire al chilo (meno un tipo di pezzatura che viene 
aumentato di 30). 

I sindacati della provincia si sono immediatamente 
consultati e hanno chiesto il r i t i ro del decreto che co
stituisce un ulteriore attentato alle capacità d'acquisto 
dei lavoratori in una situazione — si tenga conto — 
assai pesante come dimostra II preannuncio di nume
rosi licenziamenti nella fabbriche locali. I sindacati 
hanno deciso di promuovere un'adeguata risposta di 
lotta del lavoratori. 

AMMAN — Una guerrigliera protegge l'edificio dove nel giorni scorsi si è tenuta la seconda 
conferenza mondiale degli studenti promossa dall'Unione degli studenti della Palestina. 

Si profila nei governo un compromesso sui «principi generali» 

Sanità: gravi scelte antì riforma 
Sarebbero accolte le proposte più negative dei « progetti » di Marietti e Donat-Cattin - Fondo sanitario nazionale che garan
tisce i gruppi di potere delle Mutue - Il ministero dell'agricoltura contro il trasferimento dei poteri agli enti regionali 

LE TASSE DS AGNELLI 

DOPO il clamoroso caso di 
evasione fiscale venuto 

alla luce nei giorni scorsi, 
in seguito atl un altrettanto 
clamoroso tatto di cronaca 
nera che ha avuto per pro
tagonista un marchese stra
ricco, si susseguono le in
formazioni che provano, al 
di là di uno scandalo, l'in
giustizia e l'iniquità che 
caratterizzano tutto il funzio
namento del sistema tribu
tario italiano. Tre giorni fa 
il « Corriere della Sera • ha 
dato notizia che, soltanto per 
l'imposta complementare, si 
registra annualmente un'eva
sione di almeno 300 miliardi 
di lire. Ieri poi il nostro gior
nale ha informato che alla 
vigilia delle elezioni del 7 
giugno scorso, l'assessore al
le finanze del Comune di To
rino (anchegli socialdemo
cratico, al pari dell'on Pre
ti) ha risolto un'antica con
troversia fiscale con tutto il 
clan degli Agnelli, accordan
do un abbuono di circa due 
miliardi sull'imposta di fa
miglia che essi avrebbero 
dovuto pagare ti Comune di 
Torino, in seguito a queslo 
concordato, ì> stato privala 
di una somma non trascura
bile. con la quale — atl esem
pio — avrebbe pollilo co
struire 200 aule scolastiche; 
gli Agnelli dal canto loro, 
ancora una volta hanno con 
statato che i ricchi oltre a 
poter pagare le imposte con 
ritardi inimmaginabili — sol
tanto alla vigilia del 7 giugno 
1970 gli Agnelli hanno paga
to 1 imposta di famiglia sul 
reddito del 1900' — riesco
no sempre a pagare molto 

meno di quanto il Comune o 
lo Stato richieda. Ci risul
ta infatti, che gli Agnelli 
hanno potuto concludere un 
concordato molto vantaggio
so anche con lo Stato: in se
guito ad un intervento del 
ministero delle Finanze, il 
primo ufficio distrettuale 
delle imposte erariali di To
rino è stato autorizzato a 
concludere la controversia 
con gli Agnelli per l'impo
sta complementare, ricono
scendo loro un reddito im
ponibile pari soltanto a un 
terzo circa di quello accer
tato dagli uffici comunali ai 
fini dell'imposta di famiglia 
A questo punto il ministro 
Preti dovrebbe dare una 
convincente risposta ad una 
precisa domanda: a quanto 
ammonta il danno che ha 
subito lo Stato in seguito 
alla condiscendenza manife
stata dagli uffici erariali di 
Torino nei confronti degli 
Agnelli? 

I )ON PRETI non può giti 
•i stificare la odierna po

litica antipopolare del fisco 
italiano continuando a dire 
che gli mancano tre calco
latori elettronici A sentire 
il nostro ministro delle Fi
nanze sembra quasi che sia 
colpa dei comunisti, o per
sonalmente del compagno 
Amendola, se gli uffici del 
suo ministero sono privi di 
un moderno sistema di for 
ma/.iorie e di controllo degli 
accertamenti dei redditi dei 
grandi ricchi. L'amministra
zione finanziaria dispone di 
120 mila dipendenti, come 
si può affermare che siano 

mancati i mezzi per ammo
dernare gli uffici fiscali? 

In realtà, ciò che è man
cato e continua a mancare 
è la volontà di combattere a 
fondo le evasioni fiscali e 
di dare veramente avvio ad 
una politica di riforma tri
butaria. Ed è proprio anche 
per questo che il superde-
creto del 27 agosto ha su
scitato la protesta e l'indi
gnazione dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari. 
Cosa rappresentano infatti 
gli inasprimenti fiscali de
cisi con quel decreto, se non 
la rinuncia ad utilizzare lo 
strumento fiscale e le leggi 
già esistenti per colpire le 
rendite parassitane, i pro
fitti di monopolio, i facili 
guadagni di tanti ricchi e 
nuovi arricchiti ' Col super-
decreto si è deciso di col
pire consumi oramai di ca
rattere popolare e di confi
scare una parte degli au
menti salariali che i lavora
tori avevano ottenuto dopo 
tante lotte, difficili ed one
rose La politica fiscale del 
governo ha assunto cosi un 
carattere ancor più offen
sivo per la coscienza dei la
voratori. 

La possibilità di accrescere 
rapidamente e in misura sen
sibile le entrate statali con 
una lotta a fondo contro le 
evasioni fiscali è stata da 
più parti dimostrata negli 
ultimi tempi. La nostra op 
posizione e la nostra con
danna della politica econo
mica avviata dal governo Co
lombo non si esaurisce nel
la critica e nella denuncia. 
a quella polilica noi indi
chiamo una precisa alterna
tiva, 

E> POSSIBILE procedere 
rapidamente all'accer

tamento dei guadagni scan
dalosi realizzati dagli spe
culatori e dai grandi co
struttori edili in seguito al
l'enorme aumento del prez
zo delle aree edificabili re
gistrato negli ultimi anni. 
E' possibile ottenere subito 
il pagamento delle imposte 
sui lauti guadagni di tutta 
una schiera di professioni
sti: basta istituire la rite
nuta delle imposte alla fon 
te, cioè al momento stesso 
in cui essi incassano 1 loro 
onorari. E' possibile inoltre 
eliminare l'evasione dell'im
posta sui fabbricati di lusso. 
stabilendo che sono di lusso 
tutte le abitazioni il cui 
prezzo supera le 100-150 mila 
lire al metro quadrato. Ce 
n'è abbastanza per dimostra 
re che: 1) non è difficile. 
se lo si vuole, accrescere 
sensibilmente le entrate del
lo Stato; 2) è necessario in
trodurre negli accertamenti 
dei redditi forme di parte 
cipazione democratica, quali 
possono essere i consigli tri 
butari Infine c'è da ricor
dare che. por l'are fi onte 
ad impellenti esigenze, lo 
Slato può anche porre ter
mine a una situazione assur 
da, al fatto cioè che le so 
eietà petrolifere si tratteli 
gono per sei mesi il gettito 
delle imposte sui carburanti 
Oggi, che è più alto il prezzo 
della benzina e tanto elevala 
è la massa delle imposte pa 
gate dai consumatori, le 
grandi società petrolifere ve
dono farsi più redditizio il 
loro privilegio. 

Eugenio Peggio 

H discorso sulle riforme (sa
nità e casa) all'interno del go
verno ristagna. L'asserita vo
lontà — ribadita da Colombo 
— di realizzare una «connes 
sione » tra misure congiuntu
rali e riforme si perde tra 
contrasti dai quali -— è ormai 
palese — non può nascere una 
linea effettivamente riforma 
tnce. Si avvicina intanto la 
data d'inizio del dibattito par 
lamentare dove il governo si 
presenterà con l'unico atto 
« qualificante » finora com
piuto: il decretone. 

Nella riunione inlerministe 
naie di ieri '-olla riforma sa
nitaria, Mariniti e Donat Cat 
tm, dopo l',i-,pro scambio di 
accuse dei giorni scorsi, si 
sono di nuovo trovati faccia 
a faccia a riproporre — pre 
senti Colombo e De Martino 
-- i rispettivi argomenti li 
discorso si è mantenuto sul 
le linee generali. Comunque 
il risultato che si profila 
sembra un grave comproinos 
so che assorbe proprio lo 
scelto più negative dei « prò 
getti ' dei due ministri Quo 
sta mpj^sione si ricava m 
particolare dalle dicliiar,i/io 
ni di Marioth. ,i ielle io una 
nuov. riunione è pre\ î t.i por 
marti dì prossimo 

Donat Clllin Ila detto olio 
<v non (•'(• melile di definito 
olire i principi (,eneiatt> Oc 
covre « iter ora vipi attuilo \ta 
ìiiìne la Unen politica del no 
venir \utla inalala, attiarei 
s'o ahimè scelte fondamentali» 
Ciò secondo Donai Cattili 
- sarebbe comunque \ \nffi 

ciclite pei il confronto con i 
sindacati, conternuito pei aio 
redi prossimo ». 

Qu.ili sono i -, principi gè 
norali >' sui quali si rlehne.i 
un linosa'' Marioli! M Ò nl'e 
rito a ire punti. 1) la ooMilu 
zumo di un l'ondo salutano 
nazionale ' ooiilral^zalo > olio 

(.Segue a pagina 2) 

WASHINGTON, 11. 
La crisi medio-orienta

le ha registrato nelle ul
time ore nuovi, contra
stanti sviluppi: da una 
parie, i guerriglieri pale
stinesi hanno annunciato 
il termine fissato per la sca
denza del loro ultimatum e 
non ne hanno indicato alcun 
altro; dall'altra, dispacci di 
agenzia riferiscono die unità 
della Sesta Flotta americana 
sono in movimento verso la 
Giordania. L'annuncio dell'an
nullamento dei termini del
l'ultimatum è stato dato dal
lo stesso Dipartimento di Sta
to americano,- sulla ' t e s e - di 
una comunicazione 'fatta dal
l'inviato della Croce Rossa, 
Rochat. che si trova ad Am
man per trattare con I «com
mandos f. Poche ore prima, 
il Comitato centrale della re
sistenza palestinese (che è 
l'organo dirigente unitario del 
movimento, mentre il Fronte 
popolare di liberazione della 
Palestina è soltanto una delle 
organizzazioni di tendenza) 
aveva tenuto ad Amman una 
riunione, al termine della qua
le era stata resa nota la de
cisione di trasferire gli ostag
gi. Un portavoce del FPLP 
aveva espresso delle « riser
ve » su tale decisione, ma a 
tarda sera è venuta la con
ferma: anche il FPLP è d'ac
cordo. E 23 passeggeri (su 
280 ancora trattenuti nel de
serto) sono stati trasferiti ad 
Amman. Si presume che gli 
altri seguano a scaglioni a 
bordo di autobus inviali da 
El Fath. 

Ixi notizie relative ai mi
nacciosi movimenti di unità 
della Sesta Flotta sono giunte 
quasi nelle stesse ore attra
verso dispacci dell'Associateti 
Presa e deWAgence Fraiiee 
Presse. L' A. P. riferisce elle 
no avvicinando alla Gl'orda-
una portaerei e navi appog
gio della Sesta Flotta si stan-
nia i per fornire la necessa
ria assistenza per l'evacua
zione degli ostaggi ». Il di
spaccio ripete informazioni ap
parse già stamane sulla stam
pa libanese, secondo le quali 
le unità hanno raggiunto negli 
ultimi due giorni il tratto di 
mare tra Cipro e il Libano 
p si sono avvicinate a questo 
paese a tal punto che i loro 
radar disturbano le trasmis
sioni televisive ti portavoce 
della Casa Bianca, interroga
to in proposito, ha parlato di 
* misure precauzionali ». 

A sua volta, l'AP informa 
da Ankara che altri sei aerei 
da trasporto C-llif) dell'avia
zione militare americana sono 
atterrati la notte scorsa alla 
base di Inetrhk vicino Adana, 
nel sud della Turchia, por
tando così a dodici il numero 
degli apparecchi in grado di 
raggiungere rapidamente la 
Giordania <\ Incirlik sarebbe 
slato parimenti rafforzato ti 
numero degli aerei americani 
da caccia L'intera zona sa 
robbe ^tnta vietata ai civili 
da nitide misuro di sicurezza 

fri giornata, la Casa Rianci. 
ha rilascialo sul Medio Orien 
te le seguenti altro dichiara 
/inni • lì assicurazioni di 
Nixon nel senso ohe non si 
ponsn a un intervento milita 
re: 2) appello dello stesso 
Nixon a lutti i governi nffin 
die un u-rompano i collega 
menti aerei con i paesi olle 
si nfmt ino di ngo-e contro i 
dirottatori. "ì) an nincio che 
lina spoeinle polu'U entrerà 
in serv zio da ilo nani sulle 
av oline1 anienoan • 
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Vicino a Milano 

SCONTRO FRA TI 
2 morti, molti feriti 

MILANO — Un aspetto del disastro ferroviario di Arcore (Tolefolo) 

MILANO — Pauroso Incidente ferroviario ieri pomeriggio Bd Arcore, nel pressi dì Milano. 
Un diretto che da Sondrio viaggiava alla volta dello capitale lombardo si è scontralo con 
un merci In sosta. Il tragico bilancio è di un morto, un giovano di 18 anni, una mezzo 
dozzina di feriti gravi — fra cui l'aiuto macchinista - ed una quarantina di forili leggeri 
che sono stati ricoverati negli ospedali della zona. SI teme però por la vita di alcuni del 
feriti più gravi. Al momento dell'incidente, imperversava sulla Brianza un violento temporale, 
con forti scrosci d'acqua che Impedivano la visibilità; infatti non è stalo possibile evitare 
lo scontro nonostante ctie il diretto — a bordo del quale si trovavano soprattutto pendolali — 
viaggiasse a velocita ridotta. A PAGINA S 

irrigiditi 
rjICIAMO la verità- il 
*••* PSU, come ixirtito, 
non sarebbe neanche ma
le, se non fosse gremito 
di socialdemocratici. E' la 
presema dt costoro che 
rende insopportabile un 
movimento in cui milita 
no uomini che, a loro in
saputa. ci riconciliano con 
la vita Guai date per e-
sempio il caso dell'ori Ta 
riarsi si ha un bell'essere 
pessimisti, ma il fatto che 
Tanassi sia ministro, dimo
stra che nessuno al mon
do, per mal ridotto che 
sia, è autorizzato a dispe 
rare Dopo la soite toccata 
al presidente del PSV, c'è 
ancoia qualcuno il quale 
possa sconsolatamente di 
ie « E' inutile, io non an 
drà mai al governo »'> 

E' questa coscienza di 
jìotei tutto chiedere, che 
spinge i socialdemocratici 
fiorentini a pretendete che 
uno dei loro venga eletto 
sindaco di Fucine. Come 

avrete letto sui giornali di 
ieri, c'è siato un « verti
ce » a Roma, dedicato al 
problema delle giunte, la 
formazione delle quali, per 
il centrosinistra, va malis
simo. giazie Le cifre so
no un po' contuse, ma da 
quanto ha detto il rappie-
sentante icpubblicano liat 
taglia, pare clic su 78 
giunte dt capoluogo, soltan
to in 7 il centrosinistra 
si sia formato. In tutti 
gli altri centri la situazio
ne ~ ha detto Battaglia 
— è « anomala ». In com
penso, nei centii non ca
poluogo, sapete come van
no le faccende'* hi modo 
« anomalo » Meno male. 
Restano poi i centii picco 
lissimi ebbene, l) sono 
stale costituite giunte, im
maginatevi, «anomale » 
(Quando in un paese c'è 
una giunta di centro sint 
stra, la vanno a ledei e i 
turisti eoi pullman in ne-
aerale le donne e t bam
bini testano in Cettina t 

perchè gli fa impiessionc. 
La disputa per Faenze 

divampa, i socialdemocra
tici vogliono il sindaco e i 
democristiani non glielo 
vogliono concedere. Al mo
mento, seri: èva ieri la 
« Nazione », > socialdemo
cratici si .SOM « irrigiditi». 
Ora un soci ildemocratico 
« nrigidità » e impensabi
le. come un coniglio spet
tinato, tanto e veio che li 
rappresenta guelì'on A'i-
coìazzt, al quale ceitomen
to pensa .lannacci quando 
del personaqmo d'una sua 
canzone dice « ... eì pare
va nit-sun ». Xicolazzi, dun
que, prima, t>a lo stupore. 
di tutti, si e « irrigidito >\ 
e poi ha detto minaccioso 
« Ah s)> A'o'j ci date il 
sindaco'* Ebbene, noi te 
steremo fuon dalla mag
gioranza » suscitando ne
gli astanti una sola spe 
uinza che i socialdemo-
ciatici, finalmente, si di 
mosti ino gov.'o di paioli. 
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